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ATTIVITA’ IP r9VA

REO. GEN. N.

Prot. n. % ThL Al Presidente della Giunta
Regionale

Interrogazione a risposta scritta

Oggetto: diffusione defibrillatori semiautomatici esterni e
attuazione programma unico regionale.

stato

Il sottoscritto Cons. regionale, Tommaso Malerba, ai sensi dell’articolo 124
del Regolamento interno del Consiglio regionale, rivolge formale interrogazione per
la quale richiede risposta scritta nei termini di legge, sulla materia in oggetto.

Premesso che:

a) la legge 120 del 3 aprile 2001 ha consentito l’utilizzo extraospedaliero del
defibrillatore semiautomatico anche a personale sanitario non medico
nonché a personale non sanitario che abbia ricevuto una specifica
formazione;

b) con decreto del Ministro della Salute 18 marzo 2011 sono stati determinati
i criteri e le modalità di diffusione dei defibrillatori automatici esterni di cui
all’articolo 2, comma 46, della legge n. 191/2009;

c) in particolare, si è prevista la predisposizione, a opera delle Regioni, di
programmi per la diffusione dei defibrillatori semiautomatici esterni in base
alle indicazioni contenute nelle linee guida per il rilascio dell’autorizzazione
all’utilizzo extraospedaliero dei defibrillatori semiautomatici;

d) con delibera di giunta n. 621 del 15.11. 2011 è stato approvato il
programma unico regionale per la diffusione dei defibrillatori
semiautomatici esterni;

e) il Piano prevede che l’attività di defibrillazione precoce effettuata sul
territorio in ambiente extra-ospedaliero, da parte di personale non afferente
al sistema di emergenza sanitaria 118, tramite Defibrillatore
Semiautomatico Esterno (DAE), sia espletata all’interno dei progetti di
pubblico utilizzo da parte dei cittadini abilitati all’uso dei defibrillatori
semiautomatici esterni, anche detti progetti PAD — Pubblic Acces
Defibrillation, precisando che tale attività, tesa a rafforzare il terzo anello
della «catena della sopravvivenza”, garantisce maggiori percentuali di
sopravvivenza dei soggetti colpiti da arresto cardiaco in ambiente extra
ospedaliero solo se integrata in una “rete” coordinata dai sistemi di
emergenza territoriale 118;
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a) l’articolo 8 della legge regionale 29 dicembre 2017, n. 38 “Disposizioni per
la formazione del bilancio di previsione finanziario per il triennio 20 18-2020
della Regione Campania - Legge di stabilità regionale per il 2018” dispone
che la Regione Campania favorisce il completamento del programma unico
regionale per la diffusione dei defibrillatori semiautomatici esterni,
istituendo, a tal fine, un fondo di ammontare pari a euro 150.000,00 per
ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020;

b) il decreto dirigenziale n. 44 del 2018 dettava le Linee Guida al programma
di formazione per il personale sanitario non medico e autista soccorritore e
per il personale sanitario 1aico” non inserito nel circuito 118, e le
procedure per l’accreditamento dei soggetti abilitati o da abilitare alla
formazione;

c) con decreto dirigenziale n. 66 del 14.12.18 era approvato l’elenco degli enti
accreditati e dei soggetti abilitati e non abilitati alla formazione e, con
decreto dirigenziale n. 10 del 01.03.20 19, l’elenco dei soggetti abilitati/non
abilitati alla formazione;

atteso che:

a) il programma unico regionale per la diffusione dei defibrillatori
semiautomatici esterni, di cui in premessa, prevede una serie di obiettivi
specifici, quali:
a. 1 istituzione, da parte del Settore Assistenza Ospedaliera e
Sovrintendenza sui Servizi di Emergenza — 118, del tavolo tecnico di
supporto al Coordinamento regionale, per la realizzazione della cabina di
regia;
a.2 censimento dei defibrillatori semiautomatici presenti sul territorio
regionale, con rilevazione del numero e loro localizzazione;
a.3 censimento del personale laico abilitato all’uso dei DAE;
a.4 verifica delle attività svolte nell’ambito dei progetti PAD in atto e futuri;
a.5 verifica ed attuazione delle attività previste per il progetto
“Defibrillazione Precoce”.
a.6 definizione delle procedure ed individuazione dei supporti tecnologici
necessari alle attività;
a.7 predisposizione di una segnaletica che indichi con precisione la
presenza del
defibrillatore;
a.8 nelle postazioni fisse prevedere l’istallazione dei defibrillatori in teche
allarmate collegate automaticamente al 118.

Tutto ciò premesso, considerato e atteso
interroga la Giunta regionale per sapere



1. qual è lo stato di attuazione del richiamato articolo 8 della legge regionale
n. 38 del 2017 e, dunque, del programma unico regionale per la diffusione
dei defibrillatori semiautomatici esterni, in relazione ai richiamati obiettivi;

2. se, a oggi, sono state stanziate o erogate le risorse previste e se sono stati
avviati i corsi di formazione.
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